Link a modelli chimici
Testo italiano

Le acque naturali e i fluidi biologici sono sistemi chimici complessi nei quali possono manifestarsi fenomeni non sempre controllabili. Soprattutto nelle acque naturali i fenomeni di inquinamento prodotti dall’intervento umano non sono sempre qualitativamente e quantitativamente gli stessi e determinano di volta in volta reazioni e processi chimici spesso differenti. Per questi motivi è estremamente complicato descrivere in modo definito questi sistemi attraverso l’uso di modelli interamente univoci che siano in grado di dare risposte compiute alle trasformazioni dei sistemi in esame. D’altra parte qualsiasi modello è soltanto parzialmente rappresentativo della realtà: le variabili ad esso connesse sono troppo spesso non note e per questo incontrollabili. E questo è vero soprattutto quando si voglia formulare un modello chimico di un sistema ambientale che è notoriamente un sistema “aperto”. Tuttavia è possibile formulare un modello di un sistema chimico o biologico sulla base della conoscenza del tipo e della quantità dei suoi componenti conservativi, quei componenti, cioè, la cui concentrazione si è stabilizzata nel tempo avendo raggiunto condizioni di “equilibrio stabile” a seguito di reazioni termo dinamicamente favorite. Esempi ormai classici sono i componenti maggiori dei fluidi biologici (elettroliti cationici e anionici, composti azotati) e delle acque marine nelle quali 11 macrocomponenti (Na, K, Mg, Ca, Sr, Cl, SO4, Br, F, B(OH)3, HCO3+ CO3) costituiscono circa il 99% della loro salinità e mantengono praticamente inalterata la loro concentrazione. Dunque un modello chimico dell’acqua marina, basato sulla presenza di questi componenti “conservativi” e sulla loro influenza (reattività) nei confronti di qualsiasi altro sistema acido-base che venga introdotto nel mezzo, può ben rappresentare il mezzo ionico acqua marina ed essere di supporto allo studio della termodinamica di formazione e di stabilità delle specie complesse che in questo mezzo possono formarsi per interazione tra i componenti estranei al modello base. Su queste tematiche il gruppo di ricerca ha impegnato diversi anni del proprio lavoro in stretta collaborazione con colleghi della Chimica Analitica dell’Università di Messina e ha prodotto numerose pubblicazioni alcune delle quali sono riportate di seguito
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